
TTEECCNNOOLLOOGGOO  DDEELLLLEE  PPRROODDUUZZIIOONNII  AARRRREEDDAAMMEENNTTII  IINN  
LLEEGGNNOO   

   

DESCRIZIONE SINTETICA  

Il Tecnologo delle produzioni arredamenti in legno  è in grado di industrializzare la produzione 
di manufatti lignei d’arredo nel rispetto di standard qualitativi e vincoli economici prestabiliti, 
realizzando ed ottimizzando i relativi cicli di produzione in termini di macchinari, attrezzature, tempi 
e sequenze di lavorazione.  
  
 
AREA PROFESSIONALE 

Progettazione e produzione arredamenti in legno (standard e s u misura) 

 
 
PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA 

SSSiiisssttteeemmmaaa    dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeee nnntttooo      DDDeee nnnooommmiiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  IISSCCOO  3119 Tecnici dei processi, programmazione, qualità  

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  IISSTTAATT  3.3.1.3 Tecnici addetti alla organizzazione ed al controllo della 
produzione 

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  EEXXCCEELLSSIIOORR  1.01.08 Altri specialisti e tecnici dell'ingegneria e del controllo di 
produzione 

SSiisstteemmaa  ddii  ccooddiiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnii  
MMiinniisstteerroo  ddeell  LLaavvoorroo  

312903 Analista di processi e cicli di produzione 
312936 Tecnologo di processo 

IInnddaaggiinnee  nnaazziioonnaallee  ssuuii  ffaabbbbiissooggnnii  
ffoorrmmaattiivvii  OOBBNNFF  

Mobili 
cod. 40 Tecnologi di industrializzazione prodotto/processo 

IInnddaaggiinnee  nnaazziioonnaallee  ssuuii  ffaabbbbiissooggnnii  
ffoorrmmaattiivvii  nneellll ’’aarrttiiggiiaannaattoo  EEBBNNAA  

Settore Legno - Arredamento 

ã Programmatore produzione 

IInnddaaggiinnee  nnaazziioonnaallee  ssuuii  ffaabbbbiissooggnnii  
ffoorrmmaattiivvii  nneellllaa  PPiiccccoollaa  ee  MM eeddiiaa  
IInndduussttrriiaa  PPrriivvaattaa  EENNFFEEAA  

Settore legno arredo 

ã Tecnico progettista 

 



 
UNITÀ DI 

COMPETENZA 
CAPACITÀ  

(essere in grado di) 
CONOSCENZE 
(conoscere ) 

ã comprendere simbologie e procedure         codificate 
per la rappresentazione grafica del manufatto da 
realizzare  

ã prospettare potenzialità e limiti d’uso di materiali e 
tecnologie da impiegare, coerentemente con le 
esigenze di produzione 

ã definire condizioni di fabbricazione e requisiti di 
riproducibilità del manufatto ligneo d’arredo da 
produrre 

11..  CCoonnffiigguurraazziioonnee  
ccoommppoonneennttii  
ccoossttrruuttttiivvee  ee  
ssoolluuzziioonnii  
tteeccnnoollooggiicchhee  
mmaannuuffaattttoo  ll iiggnneeoo  
dd’’aarrrreeddoo  

ã tradurre le caratteristiche costruttive in documenti 
tecnici contenenti specifiche realizzative, 
avvalendosi delle tecnologie informatiche di 
supporto  

ã valutare potenzialità e limiti d’uso di tecnologie di 
produzione adottate e disponibili sul mercato 

ã individuare le MU, dalle tradizionali a quelle a CNC, 
per le diverse tipologie di lavorazione da realizzare  

ã identificare strumentazioni tecniche idonee alle 
singole lavorazioni e relative modifiche per 
ottimizzare la produzione 

22..  
DDiimmeennssiioonnaammeennttoo  
tteeccnnoollooggiiee  ddii  
pprroodduuzziioonnee    

ã individuare e scegliere strumentazioni tecniche e 
procedure atte a prevenire rischi per la salute e la  
sicurezza negli ambienti di lavorazione del legno 

ã definire tipologie di lavorazione e relative tecnologie 
per la riproduzione in serie del prototipo di 
manufatto ligneo d’arredo 

ã identificare le singole operazioni di lavorazione ed i 
relativi tempi valutando il bilanciamento delle fasi di 
produzione 

ã definire modalità operative di controllo qualitativo 
delle lavorazioni in termini di metodi, strumenti e 
percorsi 

33..  SSvviilluuppppoo  cciicclloo  ddii  
llaavvoorraazziioonnee  
iinndduussttrriiaallee  ddeell  
mmaannuuffaattttoo  ll iiggnneeoo  
dd’’aarrrreeddoo  
  

ã individuare l’ottimizzazione del ciclo produttivo in 
relazione ad attività realizzabili o non realizzabili 
internamente 

ã valutare lo storico produttivo aziendale per definire 
cicli ed attrezzature  

ã stimare le potenzialità tecnologiche ed organizzative 
dei fornitori esterni 

ã definire il programma di produzione tenendo conto 
delle esigenze di consegna e/o degli ordini in 
portafoglio 

44..  
PPrrooggrraammmmaazziioonnee  
cciiccllii   ddii  pprroodduuzziioonnee  
mmaannuuffaattttii   lliiggnneeii  
dd’’aarrrreeddoo  

ã valutare fabbisogni di materiali e professionalità in 
rapporto alle diverse fasi di lavorazione 

N Principi di progettazione del 
ciclo e del processo di 
lavorazione 

N Le macchine utensili dalle 
tradizionali alle CNC: le parti 
componenti e la loro funzione, il 
piano e lo spazio in cui operano 

N Informatica di base applicata 
alle MU a CNC 

N Principali norme del disegno 
tecnico : segni e simboli, 
convezioni, scale e metodi di 
rappresentazione  

N Principali metodi di lavorazione: 
taglio, piallatura, spessoratura, 
squadratura, lavorazione di 
incastri, foratura, 
carteggiatura/levigatura, 
fresatura, tornitura, assemblaggi 

N Principali macchinari per la 
lavorazione e fabbricazione di 
manufatti in legno: macchine d a 
taglio, lisciatrici, foratrici, seghe 
circolari, pialle, trapani a 
colonna, troncatrici, presse ecc. 

N Materiali lignei: tipi di essenze e 
loro caratteristiche, derivati del 
legno  

N Principali strumenti di misura 

N Tipologie di mobili, destinazione 
d’uso e valori ergonometrici 

N La modulistica aziendale di 
riferimento: schede, istruzioni, 
programmi di produzione, 
controllo qualità, ecc. 

N Disposizioni a tutela della salute 
e della sicurezza nell’ambiente 
di lavoro nella fase di 
lavorazione del legno  

   



IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOONNNIII   PPP EEERRR   LLLAAA   VVV AAALLLUUUTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTTÀÀÀ   DDDIII   CCCOOOMMM PPP EEETTTEEENNNZZZAAA   

 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE  INDICATORI RISULTATO 

ATTESO MODALITÀ 

11..  CCoonnffiigguurraazziioonnee  
ccoommppoonneennttii  
ccoossttrruuttttiivvee  ee  
ssoolluuzziioonnii  
tteeccnnoollooggiicchhee  
mmaannuuffaattttoo  lliiggnneeoo  
dd’’aarrrreeddoo  

Le operazioni di 
configurazione delle 
componenti 
costruttive e delle 
soluzioni 
tecnologiche del 
manufatto ligneo 
d’arredo 

N studio dei disegni e 
documenti 
progettuali 

N elaborazione delle 
schede tecniche di 
lavorazione in 
collaborazione con la 
figura del tecnico 
progettista (se 
esistente) 

N elaborazione delle 
specifiche tecniche 
relative al controllo 
qualità in 
collaborazione con il 
responsabile della 
qualità (se esistente) 

Distinta base del 
manufatto ligneo 
d’arredo da 
produrre 

22..  DDiimmeennssiioonnaammeennttoo  
tteeccnnoollooggiiee  ddii  
pprroodduuzziioonnee    

Le operazioni di  
dimensionamento 
delle tecnologie di 
produzione 
 

N selezione macchinari 
per le lavorazioni ed 
eventuale supporto 
alle decisioni 
d’acquisto 

N adattamento ed 
ottimizzazione della 
strumentazione 
tecnica 

Macchinari e 
strumentazioni 
tecniche 
individuate e 
predisposte in 
funzione delle 
lavorazioni da 
espletare 

33..  SSvviilluuppppoo  cciicclloo  ddii  
llaavvoorraazziioonnee  
iinndduussttrriiaallee  ddeell  
mmaannuuffaattttoo  lliiggnneeoo  
dd’’aarrrreeddoo  
  

Le operazioni di 
sviluppo del ciclo di 
lavorazione 
industriale dei 
manufatti lignei 
d’arredo  
 

N stesura dei cicli di 
lavorazione e dei 
relativi tempi 

N predisposizione delle 
procedure tecnico-
organizzative e 
relative 
documentazioni 

N verifica delle 
opportunità di 
attivazione 
lavorazioni esterne 
(make or buy)  

Processo 
produttivo definito 
coerentemente 
con le specifiche 
progettuali 

44..  PPrrooggrraammmmaazziioonnee  
cciiccllii  ddii  pprroodduuzziioonnee  
mmaannuuffaattttii  lliiggnneeii  
dd’’aarrrreeddoo  

Le operazioni di  
programmazione  dei 
cicli di produzione 
dei manufatti lignei 
d’arredo 
 

N elaborazione di 
programmi di 
produzione in 
coerenza con i piani 
di ordinato 

N organizzazione dei 
centri di lavoro 

N attivazione delle 
procedure operative 
per il controllo qualità 

Programma di 
produzione 
redatto in vista 
degli standard di 
quantità e qualità 
prefissati 

 
P

rova pratica in situazione 

 



  
TECNOLOGO DELLE PRODUZIONI ARREDAMENTI  IN LEGNO 

 
STANDARD  

relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  
“TECNOLOGO DELLE PRODUZIONI ARREDAMEN TI IN LEGNO” 

 
Date le caratteristiche delle sue competenze, questa qualifica può essere ritenuta di 
“approfondimento tecnico-specializzazione”. Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
formativi costituiti dai relativi standard professionali, è necessario che i partecipa nti al corso siano in 
possesso di conoscenze-capacità pregresse, di norma attinenti l’area professionale, da definire in 
fase di progettazione e da accertare prima dell’avvio del corso. Tali conoscenze-capacità possono 
essere state acquisite attraverso un percorso di formazione professionale, di istruzione o attraverso 
l’esperienza professionale in imprese del settore.  
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi c rediti formativi. 
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  
 

§ Corsi di 500 ore  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani, non occupati al momento 
della realizzazione del corso, che hanno concluso un percorso di istruzi one-formazione con 
il conseguimento del relativo titolo finale.  
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 35 al 45% del monte ore 
complessivo. 
  

 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione d i giovani -adulti occupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo. 

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore . 

 
 

§ Corsi di 300 ore 
  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore.  

 
 
NOTA 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e relative modifiche. 
 


